
GIROVELA: DA PORTOROSE A MUGGIA

«Naturaid» all’estremo
Doro è il suo profeta
In Valle di Ledro gara individuale e a coppie

La prossima settimana tra monti e lago una no-stop: 55 ardimentosiMOUNTAIN BIKE

Orientamento |  Sotto la pioggia gare interessanti nella 18ª «Due giorni della  Valsugana» a Pozze di Roncegno

Rigoni e Nausica Paris i più forti

Maurizio Doro, al centro, con gli organizzatori ledrensi del «Naturaid»

PAOLA MALCOTTI

VALLE DI LEDRO - Nella
splendida cornice dei monti
e del lago della valle di Ledro
partirà e arriverà la prima
edizione del Naturaid
Trentino, gara estrema
internazionale in mountain
bike individuale e a coppie
che si svolgerà il prossimo
fine settimana: 400
chilometri per 15mila metri
di dislivello in tappa unica
no stop, in autosufficienza,
per un tempo massimo di 60
ore (dalle 5 di venerdì 25 alle
17 di domenica 27 giugno).
Ieri la presentazione da
parte degli organizzatori: il
Consorzio Pro loco della
valle di Ledro e l’esperto
atleta estremo Maurizio
Doro, ideatore della gara, già
promotore della collaudata
Naturaid Marocco.
L’ambizioso progetto
propone di valorizzare il
Trentino e la valle di Ledro
con una manifestazione
internazionale inedita in
Europa. 55 finora gli iscritti,
tra cui cinque donne, nove
stranieri e sette atleti
trentini. La filosofia della
prova agonistica si basa sul
vivere e rispettare la natura
ed il proprio corpo,
cercando la sintonia tra le
due cose. Il concetto di
tappa unica lascia all’atleta
la scelta sulla distribuzione
dei tempi di riposo, purché
giunga al traguardo entro il
tempo limite; mentre con
autosufficienza si intende
che ogni concorrente deve
portare con sé
abbigliamento, materiale di
sopravvivenza e cibo per

terminare la competizione,
fatta eccezione l’acqua,
fornita nei vari punti di
controllo fissi previsti ogni
30-35 km. I concorrenti nel
loro procedere saranno
guidati dal “Road book”, una
sorta di mappa (fornita solo
il giorno prima della
partenza) con tutte le
informazioni necessarie sul
percorso. «Naturaid è un
modo diverso di vivere lo
sport – afferma Doro – non si
tratta di una gara: è un
viaggio-avventura che
percorre i suggestivi
paesaggi di montagna, le
valli, i laghi, i boschi ed i
borghi della parte ovest del
Trentino, dalla splendida
valle di Ledro alle Giudicarie,
dal lago di Garda al Brenta.
Le peculiarità di questo tipo
di sfida sono molteplici:
innanzitutto - a differenza
delle convenzionali
competizioni - l’obiettivo
traguardo perde parte del
suo valore assoluto per
cederlo al gusto
dell’avventura, della ricerca
interiore e del viaggio, per
una vittoria che è solo
personale. L’atleta si
avvicina ad un modo diverso
di vivere la fatica». L’evento
coincide inoltre con il
plenilunio: i partecipanti
avranno quindi l’opportunità
di pedalare a qualsiasi ora
del giorno e della notte
potendo sperimentare
sensazioni memorabili.
L’attenzione al rispetto
dell’ambiente rende infine
l’organizzazione
particolarmente severa con i
concorrenti su qualsiasi
mancanza, pena la squalifica
dalla gara estrema.

PALLA TAMBURELLO A - B

Tanti rinvii per il maltempo, vince Sabbionara
TRENTO - In serie A della palla tamburello, nella settima giornata
del ritorno, è stata giocata solo Cavriana - Carpeneto finita 9-13.
Sono state rinviate a domani Sommacampagna - Solferino,
Mezzolombardo - Ceresara e Castellaro - Medole, invece rinviate a
mercoledi Cremolino - Malavicina e Callianetto - Fumane. Classifica:
Callianetto 49, Mezzolombardo 46, Solferino 35, Cremolino 29,
Sommacampagna e Medole 28, Cavriana 26, Malavicina 20,
Carpeneto 18, Castellaro 17, Ceresara 12, Fumane 1.
In serie B la pioggia ha pure rovinato il programma.Vigo di Ton e
Besenello oggi in notturna,Tuenno-Faedo rinviata a domani alle
17.30,Travagliato-Goito 13-2, Sabbionara espugna Nave S. Rocco
13-6, Castiglione-Noarna 13-9.

6-13
NAVE SAN ROCCO: Stenico , Bonato, Moratelli, Mosna,Weber. D.T
Weber.
SABBIONARA: Fiorini R, Mariotto, Fiorini A, Beltrami, Brentegani.
ARBITRO: Rizzi. Durata 1 h 30’
PROGRESSIVI: 2-1, 4-2, 4-5, 5-7, 5-10, 6-12, 6-13. (Fr. Lo.)

L’arcense Doro ha «portato» la sua esperienza del Marocco in Trentino

Riva e Torboli
ancora a segno
e in maglia rosa

Una suggestiva immagine a Muggia (Ts) di Riva-Trentino maglia rosa

MUGGIA (Trieste) – Riva del Garda Trentino, con Alberto
Bolzan e un equipaggio ormai molto ben rodato con alla
testa lo skipper Gianni Torboli che è pentacampione di
questa manifestazione, conferma la prima posizione
tagliando il traguardo della seconda tappa del Girovela
2010, la costiera Portorose - Muggia di 16 miglia. Alle sue
spalle sempre Castelsanpietro Terme Ml System, che tiene
testa, fin dalle prime battute di questa 22ª edizione, al suo
ormai storico avversario. Rimonta invece Trieste Modiano,
timonata da Paolo Tomsic, che con il terzo posto di ieri, si
avvicina al team Regione Basilicata, quarto nell’ordine di
arrivo, distanziandolo solo di un punto nella classifica
generale. A seguire sulla linea d’arrivo, Regione Sardegna,
Città di Conegliano, Ravenna Espresso del Capitano e
Treviso Gran Moravia. Con poco vento e pioggia battente,
le barche sono partite da Portorose ieri mattina alle 11.
Appena girata la punta di Pirano è entrata la Bora che ha
consentito agli equipaggi di terminare la regata, di 16
miglia, in un paio d’ore. Torboli rimane in maglia rosa con
grande autorità. Oggi la flotta ripartirà alla volta di Marina
di Ravenna da Muggia per una regata in costiera di 100
miglia con traguardo fissato a domani.
Dolphin sul lago di Garda - Nonostante il tempo variabile fino
a perturbato, alla Fraglia Vela Riva si è concluso
regolarmente il Campionato Nazionale della Classe Dolphin
81 con 8 regate disputate e la vittoria di Ecoval One di
Giovanni Pizzatti. Appassionante lotta per le posizioni a
seguire: Cesare Onofri  su La Fenice (con Pierluigi e Giulio
Comboni, Federico Rosa e Francesco Tranquilli, ha lottato
fino alla fine per acchiappare Pizzatti: nell’ultimo giorno si
è scatenato in una serie di prove eccellenti: ieri ha piazzato
ben due vittorie ed un terzo. Appassionante lotta anche
per il terzo posto tra Nicola Borzani su Flipper, il campione
uscente Mattia Pagani su Aldebaran e Bruno Fezzard, su
Fantasticai. Ha avuto la meglio Borzani, terzo con un punto
di margine da Pagani (4°) e un altro punto da Fezzardi (5°).

Basket B Dilettanti |  Il 37enne play a Rovereto

Manica, il primo acquisto
è il ritorno di Fumagalli
ROVERETO - Sarà il
trentasettenne Silvano
Fumagalli il nuovo playmaker
della Manica Trenta Rovereto.
Ad annunciarlo è il presidente
della squadra lagarina
Giuseppe Fiorito che nelle
prossime ore ufficializzerà
anche il nome del nuovo
coach. Fumagalli giunge nella
città della Quercia dopo
l’ultima esperienza a Monza
in serie B dilettanti, dove
nell’ultima stagione ha
totalizzato 28 presenze con il
52% da due, 37% dalla lunga
distanza e l’85% ai liberi. Per
l’esperto regista si tratta però
di un ritorno perché nella
stagione 2001-2002 indossò
già la casacca della Manica,
dopo i cinque campionati
disputati a Riva del Garda.
“Dopo molte stagioni con
play giovani e poco costanti
(vedi De Fanti e Andreani), ho
voluto fortemente l’arrivo di
un giocatore esperto come
Fumagalli – commenta
soddisfatto il presidente
Fiorito –, un cestista che
saprà sicuramente dare
tranquillità e sicurezza a tutta
la squadra. Sarà a
disposizione della società
anche per il settore giovanile,
dove affiancherà il nuovo
responsabile Roberto Pollini,
ex Cus Trento”. In attesa di
conoscere il nuovo
allenatore, la Manica Trenta
vorrebbe riportare in
gialloblù Mattia Morghen, che
tornerebbe a Rovereto dopo
un anno passato all’estero
per motivi di studio. Polonara
dovrebbe firmare il rinnovo

nei prossimi giorni, mentre
per Meschino si dovrà
ancora attendere. Il
massimo dirigente del
sodalizio lagarino sta
aspettando una risposta
anche da Milone e
Consolati, così come dai
roveretani Todeschi e
Paissan. La vera novità
della prossima stagione
sarà, però, l’iscrizione di
una squadra anche in serie
D che verrà guidata da
Eglione, ex allenatore del
Gardolo. “Voglio fortemente
che i giocatori e l’allenatore
della prima squadra si
impegnino per dare qualità
al settore giovanile –
conclude Fiorito –. Alla
coppia Pollini-Fumagalli (a
cui si aggiungerà Milone se
accetterà di restare in
gialloblù) verrà dato il
controllo di tutte le squadre
giovanili, dove dall’anno
prossimo ci sarà anche il
minibasket”. Lu. Ga.

DANIELE FERRARI

POZZE DI RONCEGNO – Carlo Rigoni e
Nausica Paris più forti di tutti nella
diciottesima edizione della «Due giorni
della Valsugana» di corsa orientamento.
Nonostante la pioggia battente oltre 250
orientisti di una quarantina di società di
sono affrontati sabato e ieri in località
Pozze di Roncegno sui pendiddi del
monte Fravort nel classico
appuntamento con cartina e bussola
organizzato dal Panda Orientamento
Valsugana e valido quest’anno come
Campionato Trentino Middle oltre che
come Memorial Pietro Motter. Nella

classifica finale della “Due Giorni della
Valsugana” successo in campo maschile
assoluto per il primierotto Carlo Rigoni
(Us Primiero San Martino) che nella
prova su lunga distanza di ieri riusciva
ad imporsi su Luca Dallavalle (Gs Monte
Giner) nonostante un ottima rimonta di
quest’ultimo ed il miglior tempo nella
gara, con terzo posto mantenuto da
Davide Miori del Trento-O. Il titolo
regionale middle e la prova di sabato era
invece conquistato da Roberto Dallavalle
(Gs Monte Giner) assente nella prova di
ieri. Nella categoria femminile assoluta
Nausica Paris (Or Mezzocorona)
rimontava il piccolo svantaggio di sabato
su Claudia Doffsotta (Us Primiero San

Martino) , nuova campionessa trentina, e
si aggiudicava la vittoria finale nella “Due
Giorni” davanti anche a Jessica Orler (Us
Primiero). Nonostante la pioggia e la
neve a tratti gli atleti si sono confrontati
su un terreno di gara di prim’ordine che
ha impegnato non poco i concorrenti
che, stanchi, hanno comunque
apprezzato i tracciati. Il prossimo anno la
19^ edizione della ormai tradizionale
“Due Giorni della Valusgana”, ospiterà
ben due  prove di coppa Italia, la prima
delle quali si svolgerà in notturna con
una spettacolare partenza in linea di tutti
i concorrenti armati di pile frontali a
contendersi la prima della sei prove del
circuito nazionale del 2011.

I nuovi campioni provinciali
Eso
1 Rosin Giovanni  Orienteering Crea
Rossaita
M 12
1 Rosin Mattia  Orienteering Crea
Rossaita 
M 13/14
1 Scalet Riccardo U.S. Primiero -
San Martino 
M 18
1 Orler Andrea U.S. Primiero - San
Martino 
M 35
1 Anuchkin Oleg  Terlaner 
M. 50
1 Orler Patrizio U.S. Primiero - San
Martino 
M 60
1 Depaoli Lorenzo U.S. Primiero -
San Martino
M A
1 Rigoni Carlo U.S. Primiero - San
Martino 
M B
1Tamanini Mattia Orienteering
Mezzocorona 

W 12
1 Segalla Federica Marzola Ski-Ol
W 13/14
1 Taufer Francesca U.S. Primiero -
San Martino 
W 18
1 Meneghel Laura  G.S. Pavione
W 35
1 Nones Rita G.S. Castello Di
Fiemme
W 50
1 Murer Agathe Orienteering Pergine
W 60
1 Abram Annamaria Orienteering
Crea Rossaita
W A
1 Paris Nausica Oriienteering
Mezzocorona
W B
1 Corridori Chiara Orienteering
Pergine
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